
La coordinatrice altogardesana 
di Fratelli d’Italia Elisabetta Al-
drighetti torna a pressare l’as-
sessora in Comunità Letizia Vi-
cari per la quale aveva già chie-
sto le dimissioni a fronte della 
sua attività di agente immobilia-
re che secondo FdI sarebbe in-
compatibile con il ruolo istitu-
zionale. Un attacco al quale Vi-
cari finora non ha replicato.

«Ciò che è accaduto è grave - 
scrive FdI - perché mette in di-
scussione la correttezza e la cre-
dibilità dell’istituzione e nel con-
tempo, ha portato alla luce un 
problema ancora più ampio che 
riguarda il metodo con cui ven-
gono fatte le nomine.

Voglio ribadire con chiarezza 
che non si tratta in alcun modo 
di un attacco personale. Se qual-
cuno avesse letto con attenzio-
ne la mia lettera,  prima di la-
sciarsi  andare  a  dichiarazioni  
scomposte sui giornali o a dife-
se improvvisate, avrebbe facil-
mente compreso che non si trat-
tava né di “chiacchiere” né tan-
tomeno di un attacco persona-
le. Nella mia stessa lettera infat-
ti, ho considerato che il gesto 
dell’assessore Vicari potesse es-
sere animato da disponibilità e 
spirito di aiuto, ma questo non 
attenua la gravità della condot-
ta e non tralascia la responsabi-
lità politica di  chi  ha ritenuto 
opportuno affidarle una delega 
tanto delicata senza un’adegua-
ta valutazione delle competen-
ze richieste. 

La delega all’urbanistica del-
la Comunità di Valle non è una 
delega qualunque: riguarda un 
territorio che conta oltre 45.000 
abitanti, e si occupa di un tema 
estremamente sensibile come il 
diritto  alla  casa.  Ogni  giorno  
molte famiglie si rivolgono alla 
Comunità di Valle con difficoltà 

abitative,  cercando risposte  e  
soluzioni concrete al loro forte 
disagio. In questo contesto, la 
minima leggerezza non è tollera-
bile. 

È dunque evidente che l’erro-
re è tanto dell’assessore Vicari, 
che ha avuto una condotta non 
adeguata al suo ruolo, quanto di 
chi ha deciso di affidarle una de-
lega così delicata senza valuta-
re attentamente le competenze 
necessarie.  La  responsabilità
del sindaco di Arco Arianna Fio-
rio, che ha scelto Vicari seguen-
do le stesse vecchie logiche poli-
tiche che a parole tutti contesta-
no, ma che nei fatti continuano 
a essere applicate: “premiare” 
chi ha raccolto voti in campa-
gna elettorale con un incarico 
amministrativo, senza conside-
rare se quella persona avesse 
esperienza o preparazione ade-
guata.

Affidare l’urbanistica, settore 
delicatissimo in particolare per 
il nostro territorio in cui l’emer-
genza abitativa è ai massimi li-
velli, a chi non ha alcuna espe-
rienza politica né una formazio-
ne specifica significa non garan-
tire ai cittadini il contributo con-
creto di cui hanno bisogno, fat-
to di soluzioni reali e capacità di 
affrontare  con  competenza  le  
difficoltà abitative e urbanisti-
che del territorio.

La Comunità di  Valle ha un 
ruolo importante e non ha biso-
gno di scelte spartitorie o di in-
carichi assegnati  come ringra-
ziamento per i voti ricevuti».

Ed ecco l’invito che Fratelli  
d’Italia  rivolge  alla  assessora  
all’urbanistica: «Invito Vicari a 
fare un serio esame di coscien-
za e a valutare con onestà se 
possiede davvero le competen-
ze necessarie per gestire una de-
lega tanto delicata».

Gli ambientalisti: «Lo afferma
la Provincia nella relazione»
«La statale 45bis Gardesana occidenta-
le a rischio crolli per via dei lavori di 
costruzione della Ciclovia del Garda. 
Lo ammette la medesima Provincia di 
Trento che nella relazione del progetto 
di fattibilità tecnico economica per l’u-
nità funzionale 2 (Uf2), il tratto tra la 
cascata del Ponale allo Sperone, spie-
ga, il 29 aprile 2025, che va installato un 
sistema di monitoraggio per la statale 
Gardesana fin dalla fase di consolida-
mento preliminare ai lavori, un control-
lo a varie profondità con tiranti attivi, 
“nella galleria stradale in esercizio si 
prevede di  mettere  in  opera  sezioni  
estensimetriche multibase per il con-
trollo deformativo dell’ammasso roc-
cioso circostante, e di installare, nelle 
sezioni  più  critiche  martinetti  piatti  
per il controllo dello stato roccioso”. 
Insomma  si  vogliono  controllare  gli  
eventuali spostamenti della roccia cau-
sati dai lavori di costruzione della Ci-
clovia», sono parole di Marina Bono-
metti, che dà voce al coordinamento 
interregionale per la Tutela del Garda e 
al coordinamento Tutela ambiente Al-
to Garda e Ledro a seguito della notizia 
che la Provincia vuole realizzare due 
nuove gallerie. «Se uno di questi senso-
ri dà un segnale d’allarme allora che 
succederà? La Gardesana sarà chiusa? 
È veramente il caso di sfruculiare una 
roccia che è tanto fragile?».

Anche il  sindaco di Riva el Garda,  
Alessio Zanoni (Pd), ha la stessa preoc-
cupazione e ne ha chiesto conto per 
lettera al  presidente della  Provincia,  
Maurizio Fugatti  (Lega).  «Chiediamo 
che per la Ciclovia nel tratto Riva-Limo-
ne si scelga la navetta in battello come 
ha deciso di fare la Lombardia nei tratti 
più esposti e questo sia per gli aspetti 
ambientali, sia per quelli naturalistici e 
paesaggistici sia per la sicurezza per i 
fruitori». 

Un eventuale blocco anche solo per 
criticità dell’arteria stradale, compor-
terebbe gravissimi disagi per tutto il 
traffico tra l’Alto Garda e il basso Gar-
da, sull’asse Riva del Garda-Salò unica 
via di collegamento nord e sud sul ver-
sante ovest del bacino benacense.

Ma c’è di più, Bonometti ripercorre 
le 3 sezioni del tracciato della costruen-
da arteria ciclabile da Riva del Garda al 
confine con Limone. «Dicono che i lavo-
ri per il primo tratto, Unità funzionale 
1, tra Riva e lo Sperone, sia conclusa 
ma manca l’accesso alla Tagliata (forte 
austroungarico): è stata abbandonata 
una galleria a spirale in salita che por-
tasse alla Tagliata e anche il cavedio 
con una successiva scala di metallo è 
sotto controllo per vedere se la roccia 
si  muove.  L’unità  funzionale 2  ,dallo  
Sperone alla Ponale, nella parte media-
na, ha 500 metri centrali tutti ex novo 

tutti sull’esterno del versante roccioso 
con gallerie e tunnel in nicchia aperti 
con arcate, dove si andrà a denudare e 
lisciare una fascia di roccia vergine ea 
rovinare per sempre la sua bellezza. 
Per poi preconsolidare e poi demolire 
per costruire inserendo tiranti per te-
nere legata la roccia. È qui che la Pro-
vincia teme ripercussioni sulla statale 
45 bis. Un assurdo. Le gallerie nuove e 
quelle a nicchia vorrebbero essere co-
struite in presenza di diaframmi davve-
ro sottili di roccia. Se nell’unità funzio-

nale  1  abbiamo sollecitato  la  roccia  
con il cavedio sotto la Tagliata, figuria-
moci con un intervento così pesante. 
Chi si assumerà la responsabilità politi-
ca di bloccare la statale se un sensore 
segnalerà un movimento anche mini-
mo della roccia? Non è in discussione 
la professionalità dei tecnici ma la re-
sponsabilità politica che fa capo a Fu-
gatti. C’è un rischio residuo troppo al-
to. Non basta dire che in quella situazio-
ne si fa tutto il possibile. Se ci saranno 
danni chi pagherà?». 

Anche per l’unità funzionale 3,  dal 
confine con Limone verso nord, ci so-
no preoccupazion. Sulla galleria dei Ti-
tani vogliono innalzare barriere para-
massi di 6 metri, inguardabile e sui 2 
promontori fare 2 gallerie che avranno 
le stesso problematiche già dette, inter-
capedini di roccia sottili, poca roccia 
esterna. E infine per la zona Ponale,  
vogliono costruire un nuovo ponte: se 
tocchi quella meraviglia della  natura 
che è la cascata e l’area del Ponale sfre-
gi tutto e sarà un danno irreparabile». 

«Coi lavori alla Ciclovia, 45 bis a rischio»

«Vicari rifletta sulle sue competenze»
Il caso Fratelli d’Italia torna a chiedere le dimissioni dell’assessora all’urbanistica nominata in Comunità di valle

Non esiste separazione
finchè esiste il ricordo.

Si è spento
serenamente 

IVO BENOLLI
di anni 99

Ne danno il triste annuncio la moglie DARIANA, il figlio IVANO con FRIDA,
i nipoti EMANUELE con IRIS, ELENA con DANIEL, EDOARDO,

i pronipoti ZOE, SOFIA, LORENZO e i parenti tutti.

Nago, 11 settembre 2025

I funerali avranno luogo martedì 16 settembre alle ore 14.30
presso la chiesa parrocchiale di Nago. Seguirà la cremazione.

Il S. Rosario di suffragio sarà recitato mezz'ora prima della cerimonia.

Un sentito ringraziamento al medico curante dott. Saverio Mantione e alla 
signora Alessia per le premurose cure prestate.

La presente serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Cordoglio su www.zandonatti.it - O.F. Torboli - Zandonatti s.n.c. - Mori - tel. 0464/918715

«Non riunciamo alla tradizione,
Notte di Fiaba con i fuochi»

Antonietta Benini  Risatti,  guida turistica  autorizzata  del  
Trentino, fa qualche considerazione sulla «Notte di Fiaba». 
«Fino a qualche anno fa era l’high light della stagione turisti-
ca rivana. Quest’anno ho visto una sagra di paese, mancava-
no solo le catenelle di carta colorata e il banchetto dell’angu-
ria. C’era da mangiare, da bere, musica: deludente. Una volta 
la “Notte di Fiaba” era la festa della città e la fiaba era la magia 
per grandi e piccini. Purtroppo oggi non si possono addobba-
re le barche per motivi di sicurezza ma la fiaba deve essere 
ancora per tutti e non solo per i bambini (come ora). Voglia-
mo parlare dell’inquinamento acustico dei fuochi d’artificio? 
Io vivo davanti a un’impresa edile che mi causa inquinamen-
to luminoso 365 notti all’anno. E non possiamo fare fuochi 
una volta in 12 mesi? Facciamoli di 15 minuti, ma illuminiamo 
il nostro splendido lago e salviamo una delle poche tradizio-
ni che ci rimangono. Uno sfogo nostalgico? Resto convinta 
che si possa fare di più perché la “Notte di Fiaba” ritorni ad 
essere emozione e gioia, una festa davvero speciale».

� ALTO GARDA
«Lega Vita Serena», giovedì messa e pranzo sociale
Torna giovedì il pranzo sociale di Lega Vita Serena. L’appuntamento è 
alle 11 in chiesa Collegiata ad Arco con la messa e poi dalle 12.30 al 
Palace Hotel Città di Arco per il pranzo sociale. La quota di 
partecipazione è di 31 euro e le prenotazioni si raccolgono telefonando 
ad Ornella (tel. 0464-518067) oppure a Clementino (338-9977826).

� VARONE
«Echi della cascata» con Vukicevic, Salmi e la rivana Benini
Il 20 settembre interessante serata musicale alla Cascata del Varone con 
Jana Vukicevic al violino, Lorenzo Salmi al violoncello e la rivana Virginia 
Benini al pianoforte. Dalle 19.30 per un’ora di musica nei luoghi più belli 
del Parco Grotta Cascata del Varone.

� ALTO GARDA 
«Cambia–menti», giornata per operatori del disagio mentale 
Quattro occasioni per vivere una giornata gratuita dedicata ad operatori 
a contatto con il disagio mentale di adolescenti e giovani adulti. Per 
acquisire strumenti innovativi di lettura della comunicazione non verbale 
nelle interazioni, per decodificare i segnali premonitori del disagio con il 
progetto «Cambia–menti» che ospiterà nei giorni 13, 20, 27 settembre e 
4 ottobre quanti vorranno partecipare a questa esperienza. Posti 
riservati, indispensabile la prenotazione a leviedegliasini@gmail.com.

IN BREVE

Il coordinamento sottolinea 
il pericolo di cedimenti 
nella Gardesana occidentale

IL PROGETTO

Il rischio che le opere di 
costruzione della Ciclovia del 
Grda tra Riva e Limone 
compromettano la solidità della 
statale Gardesana occidentale è 
stato messo nero su bianco 
anche dal sindaco di Riva, 
Alessio Zanoni che inoltre ha 
ritenuto non esaustive alcune 
risposte del commissario per la 
Ciclovia del Garda, Francesco 
Misdaris , «soprattutto con 
riferimento ai lavori previsti nel 
tratto di val Gola e alle 
ripercussioni che vi potrebbero 
essere durante l’esecuzione dei 
lavori della U.F. 2 con la strada 
statale 45bis “Gardesana 
Occidentale”».

Il sindaco Zanoni

Letizia Vicari, 
assessora 
in Comunità di valle 
con delega di peso 
sull’urbanistica 
nella squadra del 
presidente Giuliano 
Marocchi. Vicari 
rappresenta Arco 
ed è stata scelta 
dal presidente 
su indicazione 
dell’amministra-
zione Fiorio

La proposta Benini: «Facciamoli di 15 minuti»
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